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Ag» L'ESERCITO FRANCESE 
«Diversi avvenimenti dal 1848 in poi, 
hanno ‘dimostrato l’importanza politica 
dell’esército in Francia; ‘ed anche re- 
cenlembote gli indirizzi dei colonnelli 
che, gccitarono , le, suscettibilità della 
nazione «inglese; ne diedero ‘una prova. 
I principii;suir quali è fondata. l’orga- 
nizzazione’ ‘dell’esercito. francese» non 
sono, quindi semplicemente da consi- 
derarsi ora. sotto l'aspetto della loro 
opportunità ed efficacia sotto il punto 
di’vista dell’ amministrazione militare, 


DT: 


mia ‘offrono ben anco un lato politco | 


importante. x 

Vi sono due principi fondamentali, 
opposti. l'uno all’altro, per la forma- 
zione degli cserciti. L'uno. è quello 
dell’ingaggio volontario come esiste in 
Irighiltetrra, l'altro quello ‘della leva 
come è pralicata in quasi tutti gli al- 


tri stati dell’Europa. Jl primo metodo, 
conduce alla formazione di un eser-, 
cito mercenario, ‘il secondo, ‘all’arma- | 


mento nazionale; ‘nel primo caso sono 
individui che si dedicano formalmente 


al mestiere delle, armi, come, occupa- | 


zione, della loro. vita, nel secondo sono 
i ‘cittàdini che secondo la legge sono 
chiamati: ad ‘adempiere: per un tempo 
determinato, al ‘dovere della difesa della 
patsia, 0 

Io ‘realtà nè l'uno, nè. l’altro sistema 
s'incontra puro, ed. esclusivo in alcuno 
stato. Nell’Inghilterra. ove l’esercito è 
reclutato mediante ingaggi volontarii, 
esso conserva in modo eminente il suo 
carattere nazionale, mentre nel conti- 
nente, per esempio .ia, Francia, non 
ostante le prevalenze..del sistema-della 
leva, ‘gli uffiziali e sott’uffiziali rappre- 
sentano tina parte che si ‘avvicina più 


al imétodo degli ingaggi volontarii. 
In quanto all'efficacia, non vi può 


essere alcun dubbio, che fatta astra- 


ziome'' da ‘ogni’ altra considerazione , | 


sono migliori ‘soldati quelli che fanno 


di, tutta la 


che, adempiuto al dovere imposto dalla 
legge, 'hanne l’intenzione di ritornare 
alle loro case. 


' Sino a tanto che è mantenuta rigo- | 
| Fosàmente la massima che la forza ar- 
mata obbedisce, non delibera, può essere ‘ 


indifferente perle viste politiche che 
Pesercito' sia formato nell’uno o nel- 
l'altto modo. L'efficacia contro il ne- 
fico, esterno si bilancia per la circo- 


‘stanza .che .gli ingaggi volontari danno 


«un ‘esercito: forse più. agguerrito. ma 
meno numeroso, mentre le leve danno 
‘imiggior numero di soldati, ‘ed ‘offrono 


l'opportunità’ di prolungare la resi- 


ste za anche in casì di Tovescio. 
Ma acquistando |’ esercito impor- 
«tanza politica, vi è una grande. diffe- 
renza fra l'uno è l’altrò: principio. Un 
esercito il'cui merbo è composto di 
‘Uomini, 
nerale, non si scosterà mai dalle ten- 
.denze della nazione e seguirà l'opi- 
..nione pubblica; un esercito di merce- 
narii può diventare un corpo di pre- 
‘tgriani che appoggiano oggi un si- 
stéina ai governo per rovesciarlò al- 
l'indomani di inaugurarne un altro, che 
Valla sua volta ‘sarà da loto annithi- 
pe 


o 
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del'mestiere delle armi la vocazione | 
i, tut vita in confronto di quelli 


‘somministrati dalla leva ge- | 


nnt e age TA 


In Francia finora ha prevalso il si 
stema della leva generale, mà pare che 


| presentemente il governo francese, senza 


togliere l'obbligo. generale del servizio 
militarè, ‘abbia ‘ l'intenzione se.non di 
far prevalere, almeno‘di date un grande 
sviluppo. al sistema degli ingaggi volon- 
tarii, e ciò col mezzo delle sostituzioni. 
I chiamati al servizio che vogliono esi- 
mersi, possono farlo, non più come per 
l’addietro, presentando un ‘supplente; 
ma, pagando una determinata somma. 
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Questi importi vengono capitalizzati e | 


| formano presentemente, assieme ai beni 
| della legione d'onore , già la cospicua 
somma di 90'milioni, le cui rendite 
| vengono impiégate in aumenti di paga 
a quei soldati che dopo trascorso il 
tempo della prima ferma obbligata, si 
reingaggiano ‘per un: nuovo periodo di 
sette anni. 
| di questi reingaggi fu di 24,277, nel 
14856,20,166, nel 1857.9814, in tutto 
| 54,257. Si calcola che il loro numero 
possa ascendere .in via media a 16,000 
uomini ‘all'anno ; e perciò si può rite- 
nere che alla ‘fine dell’anno non vi sa- 
ranno meno di 64,000 uomini nell’eser- 
cito. francese di siffatti soldati che ser- 


' possono ‘ritenersi come uomini che si 
| sonò dedicati al mestiere delle armi ‘per 
| tuttalaloro vita,o almeno sino a che so- 


Nell’anno' 4855 il numero | 


vono nella seconda capitolazione, e.che | 


‘ noyalidi pertale servizio. Ammettendosi 
| ancora un secondo reingaggio, nel,qual ; 


| caso vi è un altro ‘aumento'di soldo, e 
| speranza di maggiore pensione per gli 
\ invalidi, si otterrà în fine di 14 anni, 
| in ragione 


di46,000 capitolanti all'anno, | 


i una.forza di 224,000. soldati »reingag- | 


| giati volontariàmente, e quindi più della ' 


| metà del numerfo ordinario totale del- 


| l’esercito stesso. 
Questo sistema 


ha evidentemente : 
grandissimi vantaggi dal lato. militare; | 


la combinazione di un forte: nucleo di | 


‘ uomini così formati alla’ guerra \me- 
diante un pîiù'lungò Servizio ‘colla fa- 


leve; di giovani soldati riunisce i van- 
taggi dell'uno dei principii suindicati 
con quelli dell’altro. 

È però altresì certo che’ l’atteggià- 
| mento politico ne deve essere profon- 


| giormente. dallajnazione, esso crea una 
opinione separata. che avendo a sua 
disposizione ‘ la forza materiale, dovrà 
| necessariamente prevalere ad ogni altra. 
‘| La Francia è già una nazione bellicosa, 
e. la nuova organizzazione accrescerà 
questo spirito: 

I governi ostili alla Francia si adom- 


‘’brano infatti di questi provvedimenti, e | 


ì ire da'suoi confini e 
| la veggono già escire da's 


cilità di acerescerne il numero ‘colle ‘ 
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SI 


ta) ) [seconda ;carile. e. A 
— Pirigi, Agence 
Londra, 
‘ I La inser om pronto {la fines gli papi ds 
8 è iimea per ara sol volta; cesì, le sarcessive, 
Lounco dd'iMichlami debbodo essere indirinzati 
Direzione del 


Le 


cipiî ‘è delle “divisioni territoriali - che 
sono una continua provocazione verso 
la-Francia., Tali principii sono i confini 
ristretti della Francia e la dominazione 
austriaca in Italia, 

Quando: la Francia avrà ‘ricuperato vi 
suoi confini naturali, l’esercito smetterà 
l’odio istintivo contro 1° Inghilterra la 
cui politica. esso considera come causa 
principale della presente delimitaziene, 
e quando ‘l’Italia sarà. indipendente; 
cesserà fra l’Austria e “la Froncia la 'ri- 
valità di dominazione nellà nostra pé- 
nisola, la quale fu causa di lunghe e 


| sempre rinnovate guerre. 
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Che ‘sia cento volte benedetto l’on. dep. Chiò, Si leggo dai PREPARA 


della Grecia. 


A AO 


» TELI 2 - 
degli Angàlijm.43;;, 
leg presso gii Uffici postali, 
Huvor, mne Id Roussean a SU. 0 
Brodertok May; Street StJimes. nottddu 
sadura i, 


alieni. Megrdi restvasiono Il silent 3. 
Un foglio arretrato cent: 1@. ||» © 


ì È etretonto è it imusie 

dui, permetta a noi di non accordare un'esa. 
gerata importanza ai lamenti di coloro che 
sono sempre disposti ad aprire la. mano per 
ricevere ,, ma, la chiudono immancabilmente. 
quando si. tratta di dare. td 


Wispacci elettrici priv. 
Le ultime notizie del L..vanta [bin 
roscafo del LÌ,yd sono in data di Custanti- 
nopoli 1& ci 1 I CELTI v 

Bihdoda, principe dei mirditi cattolici, ha: 
fatto offerta di combattere i montenegrini colle. 
sue truppe;-Kemal ha rifiutato, ringraziando... 

È aspettato in Atene il commissario inglese; 
Stwekland, alla qual'epoca .si : potranno. cono-, 
scere le intenzioni delle potenze circa le finanze 


Parigi; dA. 


Esso almeno fu il solo nella camera che, lungì | . Sei vascelli: di: linea hanno salpato da Tolone 


dall’èsagerare le tinte. oscure della mostra si- | il giorno 47 per fare degli 


tuazione fiqanziaria, ha esagerato il color di 
ross ‘e' presentò le condizioni del nostro tesoro 


in'una forma che, se non è ridente, vissi. av- | 
vicina: però di molto. Esso non .crede necessa. | 


rio ‘8’ molto meno urgenteili prestito» attuale. 
Che Isia mille ‘volte benedetto ., ripetiamo, pen 
questa rara e coraggiosa confidenza. 

Se non che lo spacciarla da gran signore anche 
quando le tasche sono vuote. non è un artifizio 
molto decoroso nè molto utile per uno ‘stato che 
fai suoi conti in piazza. L'on: Chiò: invece dei 
settanta ‘milioni dell'on. dep. (Costa dei cins 


quantanove ‘dell'on. dep.! Revel, vuole \chevil ! 


debito non sia che. di trentadue; «mia «questi 
trentadue nè anche'S. Tommaso può megarli ; 


ed esso rifiuta il prestito. Malo rifiuta forse | 
| per l'anno 1858: 


per sempre 0'per lungo tempo ® Nò,'lo rifiutà 
adesso, ma ‘è disposto a concederio ‘in! novem- 
bte prossimo. Eh via, questa non'ei sembra 


un'opposizione seria. Vuol vedere le riforme | 


Uel ministero? Ma se il ministro ha già detto 


chè in quest'anno' il tempo non lo concede jè | 
poi per farne tesoro i questo'teimpo si vuol fare | 


due volte in un urino ‘solo ‘una discussione così 


lunga ‘ed ‘importante. Vuol ‘vedere | le: somme | 
! acceltite ? Ma Dio ‘buono’, sarantio 400m. lire 


più ‘0 menò che possono influire ? Per quanta 
fede abbia nei suoi calcoli dovrebbe però ‘sen- 
tire anche l'influenza delle previsicni contrarie, 
e mescolare ‘un po’ del ‘suo color di rosa col 
nero fumo dell'on. Costa per cavarne una tinta 
meno allegra, ma più vera. E poi quali condî- 
zioni si otterrebbero aspettando più oltre sul 
mercato dei danari? Non è quando si ha l’ur- 
genza del bisogno che si ottengono' i migliori 
patti. 

Il' sig. ministro ‘delle finanzéè rispose con 
molta forza ‘e con grande evidenza’ aî' calcoli 


| dell'on. Chiò, e se la parte opponente avea, con 


damente modificato. Staccandosi mag- 


una incontepibile facilità, abbracciato le stra- 
grandi lusioghe del nuovo combattente ed a- 
vea fatto plauso ‘alle sue parole, mostrando 


| quanto poca fede metta nelle-contrarie ‘asser- 


zioni sinora sostenute, dopo il discorso del mi- 
nistro, dovette persuadersi che'se si vuole com- 
battere il governo su questo’ terreno ‘è ‘neces- 


| sario rinunciare alle cifre, ma fare come gli 


on. dep. Costà Della Torre, Vallauri è Roberti, 


\'ché di cifre poco 0 nulla si occuparono. È qui- 


| procedere aggressivamente contro il ré-| 


' sto dell'Europa. Un articolo nella Gaz- 
\.zetta d'Augusta discute «a lungo. quelle 
| modificazioni, e contempla il modo: col 
| quale la ‘Germania può guarentirsi coi 


| le. sono minacciati dalle medesime. 
Noi crediamo .che. la. civiltà nei. n0- 
| stri tempi è abbastanza progredita per 
| prevenire una guerra d’ aggressione , 
fatta unicamente per lusingare le pas- 
sioni bellicose di un esercito qualun- 
que; perciò la nuova organizzazione del- 
l’esercito francese. non presenterebbe 
alcun pericolo alla Germania,se i trattati 
| Gel 1845 non avessero sanciti dei prin- 


| suoì mezzi militari contro i pericoli che | 


stione di fiducia; ed ecco tutto. i 
Venne poscia il discorso ‘dell'on. dep. Casa- 
retto, che il Diritto non mancherà di chiamare 
îl fatto capitàle della seduta ‘e che noî; ‘con 
buona ‘venia’ del mostro confratello, dirmo una 
meschina’ rifrittara di‘ tutti gli altri discorsi 
fatti dagli ‘oratori delta ‘purté destra. L'on. Ca- 
satétto' ‘propose la sospensione 0 l'abbandono 
assoluto di titte le grandi‘opere votate negli 
scorsi anti: ron fortificazioni militari, non ‘ca- 
dastro, ‘nor ‘prigioni migliorate, non la Spezia, 
non il Moncenisio: Ma in sostanza, perchè. que 


| sto inesorabile’ ecktombe di' quanto elevò il 


paese nell'estimazione universale eigli impresse 
il soggello a cui si conoscono i popoli animosi 
è progressivi ® Pet piaggiare  gl' istinti sover- 
chidmenté avàri di pochi individui. ‘Oh per. 
metta Von. Casarettò che alla nostra volta non 
si tenga chnto.di questa porzione minima‘ dei 
nestri' contribuenti. Se' esso approvò il sistema 
economico ‘del ministero, * se quindi ‘riconobbe 
il vantaggio che ne ricavò til paese, e la mag 
gior dovizia che me ridondò «si singoli indivi- 


| esercizi di evolu- 
zione in alto mare. lib cela ‘Palo V 
i Le fregate Algesiras ed Eylau hanno superato; 
il giorno 4.7, il capo di Spartivento. | 

Londra, 2. Lord Derby e Bisraeli daranuo 
oggi comunicazione alle camere dei. dispacci di 
lord «Canning,. relativi (al programma, giunti 


ieri, , 


É 


INTERNO... . .. 
FATTI DIVERSI 
Uffici della camera. Gli uffizi della ca- 
mera dei deputati hanno nominato le seguenti 
commissioni : egitr ae. 
Per la proposta di legge sulla leva militare 


Generale Zenone Quaglia -— marché8o Gu- 
stavo di Cavour — avv. Garibaldi — cay.'Gri- 
xoni — maggiore Cugia — presidente Naytana 
— avv. Pietro Mazza. 

Per la proposta di legge per posti gratuiti 
della fondazione Ghislieri a favore del comune 
di Bosco, i 

Consigliere Gallo — civ. Bianchetti — con- 
sigliere Montagnini — avv. Boggio — cav. Ber- 
toldi — barone Sappa — Prof. Patèri. |’ 

Strade ferrate. Ebbe luogo a Vienna, il 
47 maggio, l'adunanza generale della' società 
per le ferrovie lombarde. Il ‘ sopra dividendo 
venne, per proposta del consiglio ‘ d'ammini- 
strazione, fissato a 12 lire per azione, che con 
l'aggiunta degli interessi corrisponde ad un ri- 
tratto 'di’circa 42 per 100 delle somme pagate. 

L’adunanza generale accettò la proposta di 
assumere al prezzo di 5,500,000 fr. il tronco 
lungo intorno. a 5- miglia, di Pustoja Firenze, il 
quale,si unisce alla centrale italiana, Kd.ha in 
pari. tempo approvata la stipulazione di un con- 
tratto di decennale appalto della ferroma dello 
stato Bolzano-Verona che si aprirà. alla circo» 
lazione, nel prossimo autunno. do sireot 

Società promotriec del Teatro 
drammatico-italiano. Siamo informati 
che per opera .di. alcuni zelanti del , decoro 
dell’arte drammatica italiana si sta maturando 
un progetto per la. costituzione . d'una Società 
promotrice. del Testro drammatico «italiano, che 
avendo per base . Torino, si estenda anche 
nelle altre città principali dell'alta Italia,, allo 
scopo..di. formare, una Compagaia Nazionale, 
con unita scuola .di recitazione. Oltre alla for- 
mazione della compagnia la. società provvede- 
rebbe col mezzo di: una direzione letteraria 
alla scelta d'un buono.e. purgato. repertorio di 
produzioni antiche e moderne del. teatro. ita- 
liano e straniero, all'assegno di un fondo. per 
invitare gli autori, già noti, a scrivera per la 
compagnia, alla fondazione di un concorso, an- 
nuo con premii per eccitare i giovani ingegni 
alla palestra drammatica, e ad altre instituzioni 
di soccorso è d’incoraggiamento. aifsvb 

Trovano appoggio e protezione le società pro - 
motrici, dei cavalli e le scuole gratuite perle 
ballerine: si sta fabbricando a Torino un; Teatro 
Scribe destinato appositamente ., alla . commedia 
francese : e persino il Teatro Carignano, questo 
santuario delle, vecchie .e onorate.. tradizioni 
del teatro italiano, sembra.; in pericolo. di es - 
sere infeudato ad una compagnia francese... 

Noi non declamiamo. già contro .l’.introdu- 
zione della commedia francese in Italia ; siamo 
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Ei Cabine doi 
anzi lieti delle accoglienze avuie fra noi per- 
chè crédiamo l'esempio e la concorrenza utili 
al pubblico ed all'arte; ma gli è con dolore 
che ‘abbiamo veduto finora nulla essersi fatto 
in terra italiana e da governo italiano a van- 
taggio » dell’arte» drammatica che dapprima, 
durante il regno? italico e! poscia; auspici Vitto- 
rio Emanuele:1; Carlo: Felice e. Carlo. Alberto ;; 
ebbe sussidi e onoranze, ed ora vive mendica 
frà noi ‘o va èsulando a coglière plausi e co- 
ròdé in ‘terra straniera: 

‘‘Applaudiamo vivamente all’intendimento dei 
promotori di' così nobile tentativo e siamo 
ceri che non sarà loro per mancare l’appog- 
giove lesimpatie=del governo e-dell’intera na- 
zione... ....L 

Staffetta < 

«'Sonodi Qui partiti per Parigi per prender 
parte! più ‘0 meno diretta a quelle conferenze, il 
cavi Bensi, già nostro inviato straordinario nei 
principati per tutto ciò che si riferirà alla sistema- 
zione dei principati stessi; il cav. Menabrea per la 
difcussione tecnica diciò che riguarda l'allinea- 
mento “eria ‘navigazione del Dunubio ; il conte 
Pallieri, consigliere della camera dei conti, pel 
compenso pecimiario da sborsare peidue comuni 
di Mentone w Roccabirana' al Matignon di Mo- 
naco; ed ‘il cav. Costantino Nigra applicato al 

« mifîstero»degli affari esteri, latore di dispacci 

al nostro plenipotenziario marchese Pes di Vil- 
lamarina; \avcui disposizione resterà per tutto 
ilstempo\delle conferenze. » 

Fuochi d'’artifizio e disgrazia. Gio- 
vedica Como , un ‘allievo» del pirotecnico Co- 
gliati, volendo» dar ‘saggio della sua ‘abilità, 
preparò» alcuni ‘fuochi  d’artifizio, ‘ed alla sera 
nè’ diede lo spettacolo. Tutto andò benissimo 
da: principio (e’ne riportò applauso , ma aveva 
riserbato per la fine una generale sorpresa. 
Coosisteva.questa nel dar fuoco ad una bomba 
che stava nascosta sotto terra, il che fu fatto ; 
ma, 0 perchè mal preparata o troppo carica 
di polvere, la bomba scoppiò: sugli spettatori 
e ne rimasero morti tre, due mortalmente fe- 
riti, e sei o sette chi più chi meno, fra questi 
tin' soldato. L'autore ‘di questi disastri fu tosto 
arrestet). (Nuovo Emporio) 

‘ Malattia di Alessandro, Manzoni. 

- L'ggesi nella Gazzetta di Miluno del 20 cor- 

rente: sea 7 

< L'intera città è costernata dalla grave ma- 
fattia'vnd'è affitto Alessandro Manzoni. Abbi- 
sognarono già, in suli tra giorni, molte cac- 
ciato di sangue e un sanguisugio : ma l'assi- 
stenza di valenti medici ed il buon tempera- 

mento dell’illustre iufermo danno speranza di 

migliori notizie. . 

“« Iaterpreti, dell'ansietà del paese, noi lo ter- 
remo ogai giorno informato dell'andamento del 
male, augurandoci di annunciar quanto prima 
svaniti i pericoli di una vita così onorata e 
PrOSIORA: 
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101, Presidenza del vice presidente DePRETIS. 
ii onu iSeduta del 21 maggio. 
paro  AP00O 


li cnc l el oprestito di 40 milioni. 


di Parigi. — Leggesi nella 


‘diedero sempre ‘prova i suoi amministratori. 


È Leardì appoggia il progetto con considera- 
‘zioni desunte dalle economiche condizioni dello 
‘stato, ‘dom&ridando poi che il governo dia li- 
bertà ai comuni ‘ed alle provincie. Non vede le 
nostre cose finanziarie sotte un colore così lu- 
ibre, comb' certi oratori, & créde ‘chie sempre 
‘migliori destini siano'’riservatî s1° Piemonte. 
‘Confila ‘nell’amministrazione presente e si con- 
qratula ‘col'Piemonte per la moralità, di cui 


cun indi vemiente a fine. dei pitali-le li toglie nia lavoro. UM libero 
voci che CA istro*] scambio non giustifica i cinque ioni di 
sarebbe È i | pensioni dal 1848 in poi. Tanto più che i 


dai circoli. 

Cavour C., pres. del consiglio: Mi scusi il 
dep. Chiò. L'ho detto apertamente ‘nel mese di 
maggio che si sarebbe sciolta là camera, ll ve- 
nir.qui a riferire voci raccolte nei trivii è in- 
degno d’un deputato. 

Il presidente: Prego l'on. pres. del consiglio 
ad avvertire che il dep. Chiò disse di aver rac- 
colto queste voci non dai trivii, ma dai circoli, 
e che nulla vi fa nelle espressioni del depu- 
tato Chiò ‘che possa: chiamarsi | indegno di un 
deputato. (Segni d’approvazione) 

Chiò: Le parole del sig. presidente mi hanno 
abbastanza fatto ragione dell’ ingiuria del sig. 
presidente del consiglio e continuerò. Si credeva 
che il ministero potessé' far fronte ' alle spese 
coi fondi d’estinzione e mi fece dolorosa sen- 
sazione il vedere che si afferrò il primo mo- 
mento della riunva legislatura, per domandare 
un prestito. Ora. siamo: nelle tenebre; nel pros- 
simo novembre avremo maggior luce. sui deficit 
del 57, 58, 59. Come professore Chiò, ho fidu- 
cia nell’ingegno e nella fortuna del ministro 
che veglia sulle finanze; (e intende riferirsi al 
ministro dell'interno) ma egli è in debito di giu- 
stificarsi innanzi alla camera ed agli elettori 
intorno ad apprensioni sorte in parlamento e 
nel paese pei suo sistema finanziario. Di qui a 
novembre egli potrà incarnare i. suoi piani fi- 
nanziari in qualche disposizione di legge. La 
mia proposta dev'essere gradita alla camera nè 
spiacevole ‘al ministero. Andremmo incontro a 
taccia di avventatezza, se dessimo il voto che 
ci si domanda. Il votare questo prestito sarebbe 
un colpo fatale alla fama di senno che gode 1 


parlamento subalpino in paese e fuori. 
Lanza, ministro delle finanze, dimostrerà la 


necessità di un imprestito. Dall’ esercizio 58 
risulta. una deficienza di più che tre milioni, 
per la quale sono pur necessari mezzi straor- 
dinarii. Quanto al 57 c'è un disavanzo di 17 
milioni e su dati certi, pressochè matematici. 
Siamo. già prossimi alla chiusura di quell’e- 
sercizio, nel corso dell’ultimo trimestre. Si co- 
noscono già tutti gl'impegni assunti per quel. 
l’anno, Si tratta solo di liquidar una parte di 
contabilità , Ja qual liquidazione non potrebbe 
portare che una piccola differenza, del 4 0 del 
5.00. Ne i provveditori del governo vorranno 
| farci regalo di questi, 47. milioni, Nè si dica 
| che il ministero abbia celato le condizioni de- 
| gli esercizii anteced:nti o sostenuto che si sa- 
‘ rebbe potuto. far. fronte alle, spese coi mezzi 
| ordinari, Egli avrebbe con ciò provocato al 
| riso ed all’indegnazione. Essendesi pur discussi 
| quei bilanci , il. ministero non avrebbe potuto 
illudere la camera. Se si vuol guarentire il 
{ decoro del governo, quand’anche vi fosse pro- 
babilità di giungere alla fine dell’esercizio 1858, 
| 


—Llr_—___——__—_————_——— 


sarebbe assai imprudente il rifiutare i mezzi 
che si domandano. Nessun parlamento che ab- 
bia senno e prudenza vorrà compromettere in 
tal modo l'interesse del paese ed il decoro del 
governo. Sa. una parte delle spese poi non si 
liquidano che nel terzo trimestre , le entrate 
pure. non si riscuotono tutte nell'esercizio ;, per 
riguardo a comuni e contribuenti , si ritarda 
spesso la riscossione. Nè è cosa decorosa nè 
prudente fidarsi sulla pazienza degl’ impre- 
sarii e dei fornitori. Il disavanzo del 58 poi fu 


| 


| buoni effetti del sistema pino 


È 

palpabili e generano lamenti. Eletto da collegio 
che rappresenta la metà della nostra marina, 
dirà che la riferma quarantenaria non portò 
ad essa quel gran vantaggio che disse il presi- 
dente del consiglio. Loda del resto il ministero 
d’ aver tolti i diritti differenziali e crede che 
il nuovo sistema debba giovar moltissimo alle 
sviluppo della marina. Venendo alla legge, dice 
che le previsioni del nostro avvenire sono per 
nulla lusinghiere. Al deficit del 1858, 411 mi- 
lioni, aggiunge 6 milioni per i minori introiti, 


®i'Chid'vaol ‘Considerare la quistione sotto un 
aspetto affatto nuòvo. Tregua alle preoccupazioni 
‘politiche; egli vuol condurre la camera in 
‘azione tranquilla; vuol dimostrare il prestito 

inopportuno. E ringrazia il president» del con- 
sîglio di avergli reso più facile il còmpito. La 

cimera ‘non ‘deve consentire al prestito, se non 
le ‘si prova che il rimandarlo ad un altra ses- 

Sione comprometterebbe il pubblico servizio. 
‘Dice Che la nostra situazione finanziaria fu cal- 
“colata diversamente e dal conte di Revel è dal 
ébrite di Cavour e da altri ‘oratori, con una dif- 
\‘ferenza ‘di 24 milioni, circa il deficit del 1859. 
'UManchiamo ‘dunque degli elementi per valutare 

quella situazione. 

‘Alla ‘fido del'59 poi, degli otte milioni pel 
* Moncenisio non.se ne saranno spesi che due; 
«dei due per le carceri, solo 500m. lire. La 
«deficienza è dunque un’incognita che non può 
U’ticonoscersi nemmeno con una conveniente ap- 
‘Uiprossimazione e il momento è precoce per la 
‘discussione d'un imprestito. Non è poi nec?s- 
— sariò ché il ministero abbia fin d'ora in mano 
titte le somme necessarie per fine 1858. Delle 
spese straordinarie del 1857 non era alla fine 

di marzo liquidata che la metà. Questa di- 

scussione si può dunque rimandarla senza al- 


già riconosciuto dal parlamento che ha votato 
questo bilancio. EJ ho già ammesso che si 
aggiungeranno nùove spese, che si verificherà 
qualche perdita nelle presunzioni del bilancio 
attivo, per le circostanze poco felici in cui 
versismo; sia maturali , sia del commercio. 
Quanto all'esercizio 4859 , si potrebbe far in 
massima quistione sulla cifra del disavanzo. 
Ma nessun oratore asserì cha disavanzo non vi 
sarebbe stato. ll ministero lo stabili in 42 mi- 
lioni. Potrà subire qualche riduzione ,, ma non 
cambiarsi in un'attività. Le affermazioni un po” 
esagerate del dep. Chiò cadone duaque din- 
nanzi a questi semplici riflesssi. 

Casaretto dice che. gli oppositori. del. pro- 
getto dicono esser noi nel'e strettezze ; il mi- 
nistero, nell'abbondanza: (si ride) i primi per- 
chè attaccano il sistema finanziario del mini- 
stero ; questo perchè al suo sistema cantò inni, 
Approva il sistema economico del ministero , 
non il finanziario. La produzione dello stato 
crede aumentata dal. 1848 in poi e pel buon 
sistema economico e, massime, per la libertà, 
Il'cattivo sistema finanziario guasta però il buon 
sistema ecenomico. Il consumo improduttivo 
dei capitali per gl’ imprestiti e rialza il tasso 


si av- 
io sono 


7 milioni per l'ammortizzazione , perchè il non 


ristabilirla sarebbe come un dichiararsi impo- 


tente a prender parte agli ulteriori avvenimenti, 

a provvedere ‘in caso alla ‘propria difesa. Que- 
sto deficit di 24 milioni si ripeterà negli anni 

venturi e non si sa quando sarà chiusa la vo- 

ragine del debito pubblico. 

Questi deficit porteranno in 410 anni 300 
milioni di prestiti, 28 milioni di spese ordi- 
narie, che, aggiungendovi il deficit attuale; sa- | 
ranno 41. — E se le imposte crescono in pre. 
gressione aritmetica, le difficoltà, di 1riscuoterle 
in progressione geometrica. Combattè altra volta 
il sistema degl’imprestiti nè vi si è ancora con- 


vertito. Esso fece crescere il disamore ‘alle | 


istituzioni liberati. E siamo sul cominciare, La 
guerra dell’indipendenza ‘costò 250 milioni, un 
annuo aggravio di 16,milioni. Se dopo ci fos- 
simo messi ad assestar le nostre finanze, a- 
vremmo fatto fronte a questa maggiore spesa 
senza bisogno d'altri prestiti. La libertà ha 
fatto progredire i nostri ‘introiti; ma i nostri 
érrori poterono più dei beneficii della. libertà. 
Abbiamu fatte, si dice, grandi opere, la strada 
ferrata di Genova; ma anche questo fu un 
errore; il governo non deve farsi industriale, 
ma limitarsi a promuovere. Si poteva alienare 
quel che si era costrutto della strada ferrata, 
assicurando anche’ il 5 0)0. Fa un calcolo da 
cui ‘trae iche. lo stato perde annualmente 6 
milioni, per essersi fatto. intraprenditore. di 
strade ferrate. Non ammette opere da eseguirsi 
per mezzo dei prestiti (che ‘le riproduttive e 
quelle della guerra. Anzi la guerra del ‘54 fu 
dall'Inghilterra intrapresa senza prestiti e solo 
ne fece in ultimo. (Si ride) Il :paese applau- 
disce alle opere che s’intraprendono; ma poi, 
quando aumentate le imposte, maledice a quelle 
epere. L'esempio d'imprevidenza che dà il go- 
verno è segulto anche dalle ‘provincie. e dai 
comuni. 'E 'su questi il governo ha ‘anche ri+ 
versata l'imposta ‘della gabella: che li, mise in 
dissesto. Le. provincie poi furono più prudenti, 
ricorrendo piuttosto alle imposte che agli im- 
prestiti rovinosi. Si dice che cogli impre- 
stiti noi facciamo sopportare una parte delle 
spese ai nostri nipoti. È una teoria non giusta 
e che avrebbe i più disastrosi effetti. \Per pa- 
gar l'interesse dei! prestiti, il ‘governo. deve 
mettere sui contribuenti un'imposta equivalente 
al capitale che loro risparmiò. Non è possibile 
far pagare le nostre spese ai nipoti; se mo l'e- 
goismo e l’imprevidenza delle generazioni pre- 
senti non vedrebbero più limite alle spase. 
Prima di votar il prestito; dobbiamo esaminar 
il bilancio, risecando le spese non assoluta- 
mente indispensabili. Dopo che la camera votò 
spese straordinarie, successero avvenimenti che 
ci hanno insegnato più di una*cosa. Si credeva 
da ‘più d’uno che quelle spese fossero soppor- 
tabili dal paese. Non può' essere che ci siam 
ingannati? Il paese, mi pare, ha dimostrato che 
queste spese non le, vuol sopportare. La que- 
stione finanziaria esercitò il più disastroso ef- 
fetto suile passaté elezioni. E il ministero ci 
vorrà chiudere la via a tornar su'questo mal 
passo? La libertà associata alle imposte diventa 
odiosa. (Bravo! a destra) Io da sette annî ho 
sistematicamente votato contro tutte le spese e 
stimerò di più quelli, che, al bene del paese, 
sapranno, visto il pericolo, sagrificare un pun- 
tiglio di falso amor proprio. (Bravo! bravo! 
a destra) 

Bisogna risecar la spesa delle prigioni, valu- 
tata in 418 milioni e che andrà a 20; quella del 
cadastro, :35 milioni; la Spezia, 15. milioni e 
non avremo un arsenale neppure con 30; co- 
struiamo un arsenale e mon sappiamo ancora 
quale fiotta vi metteremo; (Risa ironiche all e- 
strema destra e su qualche banco della sinistra , 
Pareto ecc.) la spesa del Moncenisio, 41 milioni, 
e che sarà forse di 100; la valuterò a 70. 
Sono 200 milioni, un aggravio annuo di 12 
milioni. 


Non credo che sia buono il sistema cellular@ ! 


pel carcere preventivo; nè credo che, nella si- 


toazione delle nostre finanze, dobbiamo andar 


a cercare il superlativo e potremo, supplire coi 
conventi che resteranne . vacanti. —.Il sistema 
con cui si fa il nostro cadastro è condannato dal- 
l’esperienza. Contentiamoci di cose meno perfette, 


ma più pronte. Le misurazioni possiamo farle | 
fare dai comuni; la stima, per mezzo delle con- 
segne verificate. La tassa patenti fruttò,.col. se- 
condo sistema, solo alcune centinaia di mila 
lire di più; ma perchè, quando si applicò il 
primo, erano nuovi e contribuenti ed esattori: e 
sì erano lasciate porte aperte alle frodi ed e- 
senti molti piccoli contribuenti. 

Molto più facili poi sono le verificazioni*delle» 
proprietà territoriali che delle mobili. — Non 
so quanto il contratto ci pérmetta recedere dal 
Cenisio ; ma possiamo rimandarlo a tempi mi* 
gifori. Fermiamoci adesso, perchè; più tardi , 
nol potremmo. Il ministero ha esageraio il si- 
stema. Dobbiamo dare al'paese una guarenzia 
chie. non vogliamo più progredire. in esso. 
(Bravo ! a destra) Non faccio opposizione + nè 
politica nè di persone; la politica estera non 
potrebbe essere diversa da quella del’ presi- 
dente ‘del consiglio e la credo ‘affidata a‘buone | 
mani ; i tempi ‘vogliono poi al governo ‘uomini . 
a loro conformi, né io voglio spingere al mini-; 
stero uomini, che devono essere conservati & 
tempi più conformi all’ardore delle loro opi- 
nioni. (Si ride molto al centro e sul banco del mi- 
nistero) Mi onoro por di essere dette oppositore 
sistematico, se vuol dirsi che ho ‘un ‘sistema: 
Se vogliamo ‘giovare alla causa: italiana, profit-. 
tare degli ‘eventi; che .in avvenire potrebbe, 
presentarci la fortuna, dobbiamo organizzarci, 
per profittare di tutti gli elementi di lorza 
della nazione; abbiamo un eletto esercito, ma 
dobbiamo estenderne la riserva; (si ride) to- 
gliere le ‘esenzioni’ legali. Se vogliamo vera» 
mente favorire la causa nazionale, bisogna' che 
la parte eletta della nazione dia il primoesem+ 
pio. Bisogna organizzare la riserva, secondo il 
sistema svizzero o qualunque altro.' (Si ride) 
Potremo rendere alla nazione ‘men gravevil sax 
grificio, dimifuendo alcuni ‘servizii della‘ ‘guar- 
dia nazionale, che: si: crédono: inutili. Sa vo: 
gliamo radicare la libertà, dobbiamo, discentra- 
lizzare. Le nazioni, qualunque fosse la loro forma 
di governo, che reggevansi col sistema “ammi. 
nistrativo discentralizzato, durarono lungamente; 
non ho visto mai durare le ‘altre, che  col'si- 
stema di amministrazione centralizzata: (Bràvo!) 
Coll’avvezzare il popolo ai. pubblici affari, ver- 
remo a dargli il senso giusto della libertà, 
nessuno potrebbe più usurpare. La libertà colli 
discentralizzazione è sola la vera libertà. Se la 
verga magica del potere centralizzato va in 
mano di nemici é' le provincie’ sono avvezzè 
all’obbedienza passiva, il corpo sociale morirà. 
La discentrazione ci aiuterà anche a sciogliere 
la quistione finanziaria. < 

Economica poi deve essere l'amministrazione 
finanziaria. Non voglio lusingare il popolo; non 
credo possibili larghe ‘economie nè ‘il ritaediar 
al passato; ma possiam impedire che le' condi- 
zioni presenti si aggravino. Bisogna vedere, sé 
l’utile delle spese è corrispondente al sagrifizio, 
al danno che si può recare alla libertà. De 
dero che si renda meno odioso ‘il modo di per- 
cezione e mi' accontentérò anche ‘di’ modeste 
economie. Le dogane per es:' ‘ci ‘costano’ il 25 
0,0; in Francia; il 16: Dobbiame mettere un 
freno insormontabile alle: pensioni; organizzare 
subito un cadastro; rinunziare al sistema di 
far intraprendere dallo stato opere, pubbliche; 
rinunziare al sistema degli imprestiti e ‘perciò 
togliere le spese ‘non’ necessarie ‘0’ ‘ritnandarle 
ad altri tempì. Come potremo favorir l’Italia sè 
stremate saranno le nostre forze, se ci sirompe 
fra le mani. la. leva, delle finanze? Come il 
popolo potrà associarsi ancora alla lotta mazio- 
nale che produsse tanti aggravii? Queste ‘sono 
| conseguenze non della ‘nostra politica, sì dei 
nostri èrrori; ‘ma il popolo associa» le idee 
d'imposta e: di libertà. Voi andate cercando 
alleanze; io poco confido nelle malfide alleanze; 
pur dirò: fate bene; ma non vi accergete che 
vi manca il più fido alleato, il pi polo? Sì è 
diffuso malcontento nel paese. Molti amici della 
libertà, nelle ultime elezioni, rifiutarono il lotto 
concorse. Ci volgeremomoi da un’altra parte per 
non vedere? Siete sull’orle dell’abisso, volete 
gettarvi nel. precipizio” lo non yi seguirò. 
Duro è il recedere, mà più savio mi pare del- 
l’andar a rovina. I vostri aYversarii politici vo- 
tarono imprestiti ed impostè; mà, ora‘che vi 
hanno condotto a questo’ punto, si rivoltanio 
contro di voi. (Ilarità) Lasciaste ‘scoperto dl 
vostro lato debole ed essi hanno colto con A - 
vidità l'occasione, hanno detto al venpiarichi 
ti governa ti opprime colle imposte; noi ti s0l- 
leveremo. (Si ride) Questa è una grande parola. 
Il popolo che si sente male è come il malata 
che si fida anche al medicb che ‘prima Bveva 
disprezzato. E quando essi saranno al potere, 
diranno: se non, possiamo correggere gli èrrori 
del passato, possiamo però impedire, che si ‘ag- 
gravino, te x rai } Ir CRAS 
,; Coprite questa pia ‘dolo nie Riconciliate 1 
libertà colle pont Dite DT Fa" 9 
diritto di rimproverarci. Ma sì dice : Abbiamo 
fatto tutto ciòper la causa italiana. Povera Italia 


aqui dev esst-calonziata, (Si ide), Ti fanno 


idaria dei nostri errori, solidaria di colpe non 


vengano nelle vostre braccia? Forse offrirete 
Idro i 20 mila pensionati o le micidiali leggi 
centralizzazione ? 0 il doloroso spettacolo di 
popolazioni, che 410 anni fa si gettarono nella 
della libértà' e } per’ effétto del vostro. mal 
verno, devono retrocedere. Quei sagrificii fu- 
rono ‘contro la libertà e VItalia? (dei {ladi: 
ra) lo, che amo la patria e l’Italia, voterò 
tro l'imprestito , perchè voglio” riconciliare 
lé masse colla libertà, voglio dar un pegno 
alle masse che ab eremo .un sistema 
libertà tanto funesto, \(Brayo:! brave ! a si- 
istra e più all'estrema destra. Alcuni applausi dalle 
gallerie. Pareto; Lanza, Buttini, Michelini G. B. si 
congratulano coll’oratore) 
| La seduta è levata alle 5 12. 


| Notizie Politiche... 


(Corrispondenza particolarè dell’ OrmioNE) 
Dal confine iombardo 18 meggiò.. 

In una corrispondenza dello scorso ottobre 
vi abbiamo detto che Ja trentesima rata del 
prestito austriaco, scaduta nel precedente agosto 
nella prov. di Pavia, era stata sostenuta dalla 
possidenza fondiaria mediante la sovrimposta 
di cent. 2 per ogni scudo d’estimo. Da quel- 
l'epoca a tutto il corr. maggio maturarono al- 
tre sette rate. Di queste una venne sostenuta 
da conduttori de’ fondi, un’altra dal commercio, 
dall'industria, dai capitalisti ecc-, una terza dal- 
.l’estimo mediante sovrimposta' di cent. due per 
scudo, e ad-altre due si fece fronte con so 
pravanzi delle precedenti. Finalmente la .set- 
tima che scade il 26 corr. viene soddisfatta 
dalla possidenza fondiaria mediante i soliti cen- 
twsimi due di sovrimposta per ogui scudo. Di- 
cesi che questa rata sia l'ultima..e per verità 
l’estimo ha. versati in complesso centesimi tren- 
tasette. per scudo e quindi più di quanto gli 
era stato assegnato originariamente. ‘La pro- 
vincia, esclusa la città, ha un estimo , di circa 
42, milioni di scudi che.a, cent. 37 per scudo 
danno una somma, di 4,440,000 lire; e sic- 
come l’intiero prestito era regolato in ragione 
di cent. 72 per scudo; così gli altri enti, tas- 
sati avendo versati gli altri residui 35 cent., e 
quindi altri 3,200,000 lire, ne addiviene che 
la provincia versò in totale 7,800,000. Aggiun- 
gasi.la quota della.città solo in ragione del. 
l'estimo di mezzo milione di scudi. a cent. 72, 
e quindi senza. tener calcolo della quota par- 
ticolare assegnata ‘al commercio, è si vedrà che 
uòn soho meno di otto milioni che vennero 


versati nélla famosa Cassa,imperiale di. rispar-. 


mio, da una provincia senza commercio e.senza 
industrie, che ha una superficie di soli ettari 
97,775,.0, con. una popolazione di sole 179 a- 
MNT peli io pagare. le spese d'e- 
sazione che da. principio erasi. dichiarato non 
ci verrebbero.addossate. Invece abbiamo già pa- 
gate lire 60m.,. ed ora chi sa ?? Ben inteso poi 
che non si, ha, neppure la consolazione di co- 


noscere, ed esaminare un regolare rendiconto. 


per rilevare ove sieno ite queste somme. Fi- 
guratevi.che per riscaldare una.sola stanza per 
tre inverni.sappiamo.che si esposero tre mille 
Aire &fLe o pi ; 

Se pertanto, e come pare, il ‘prestito si co- 
pro colla trentasettesima rata, è evidente che 
venne esatto in un'numero ‘ben minore di rate 
da quello:prestritto da principio e che ascen- 
deva a_50...È evidente che mentre. incomin- 
ciato nel settembre 1854, doveva aver fine nel- 
l'agosto 4859 ; e. quindi perceversi. in cinque 
anni, venne invece incassato in. soli tre anni 
ed otto mesi, È evidente finalmente che, i'Au- 
stria ha così divorato in circa tre anni e mezzo 
l'enorme somma di un, miliardo ,e, mezzo di 
lire, oltre le rendite ordinarie,..oltre il ricavo 
della, vendita delle strade ferrate e dei beni 
demaniali. (A fronte.«di sì eloquenti fatti. viene 
da ridere nel’ sentire alcuni ‘articolisti' della 
Gazzetta prov. di Pavia parlaré di finanze ri- 
storate, di-crediti aumentati, di economie in- 
trodotte, di‘fondate speranze di veder ben 
presto bilanciate le rendite colle. spese, di fi- 
dùcia di una prossima diminuzione , d'imposte, 
alla quale ultima speranza hanno non ha guari 
agià risposto,i fogli austriaci ,annunciando che 
il sig. De Bruch sta riordinando il sistema 
della ripartizione ed esazione delle imposte 
che saranno in pari tempo aumentate. 

Tutto il fracasso che si fece per la messa 
fait< celebrare dagli ‘studenti in commisera- 
lriohe d'Orsini- è _finita in niente. Fatto si è 
che il nostro signor. delegato ed il nostro sig. 

di igliere di polizia non ne sapevano nulla, 
SPA primo annunzio restarono con un palmo 
- di naso:-La-direzione.di..polizia, per. far loro 
‘ritto afregio, massime che il direttore Martinez 


pon ha buon sangue col consigliere di polizia 


‘EGR Pppagabiziam fattanez la conparitabiana? 
ran 


ossi, mandò sul sito 


Rossi, mi l'investigazione pre- 
liminare il proprio consigliere sig. Picker, e 


iferaya di mandar gli atti al tribunale 
e di Milano. Ma si dice esser-venuto 


to 


ordine da 


l'alimentare dissensi , provocare ire e rancori, 
sia per la difficoltà di trovare le prove. A 
Viénna si comprese che se non si riesciva a 
raggiungere la prova giuridica sì sarebbero co- 
pertî di ridicolo, e si ebbe più buon senso 


raggiungono sempre lo .scopo contrario. Co- 
munque sia, il processo è sospeso e non se ne 
parla più. ‘ 

L'autorità sta.però in gran sospetto, e si è 
creduto conveniente far venire un rinforzo di 
spie che, conosciute dai nostri, vengone quelli 
individui beffati e derisi. 

I due fratelli Tamburini, reduci dal Pie- 


*'monte, vennero arrestati: al confine col ritratto 
d’Orsini e si fecero da cinque a sei perquisi- | 


ni. che però non ebbero. luttuose conse 
guenze: | © , è 

Si vocifera che l'arciduca non farà più ritorno 
fra noi, ma gli impiegati del governo sostengono 
invece che verrà colle mani piene di grazie. 
Sono le solite promesse dalle quali più non ci 
lasciamo infinocchiare. Se l'arciduca ritornerà 
sarà cen poteri limitati come prima, e come 
prima ed anzi più che prima rimarrà isolato. 
Intanto alla sordina si aumentano le guarni- 
gioni delle province di'confine e si prendono 
disposizioni di difesa. Il malcontento e l’irrita- 
‘|-zione-sono al colmo ed. una piccola scintilla 
può far divampare un gran incendio. 

Si spera da noi possa da una società di 
‘loméllidi costruirsi nn tronco di ferrovia che 
dipartendosi da Torre de’Beretti presso Valenza 
e passando per Mede, Lumello, San Nazaro, ecc., 
raggiungesse al Gravellone il confine lombardo. 
Sarebbe per la nostra povera città una cosa u- 
tilissima. Già or sono. circa cinque anni; il 
nostro concittadino dottor Lauzi aveva espressa 
tale idea, ma allora. tutti erano ostinati pel 
progetto di una ferrovia che dipartendosi da 
Casteggio. dalla. ferrovia dei ducati, mettesse 
capo del pari al Gravellone. Non si vollero al- 
lora ascoltare le ragioni che avvaloravano il 
progetto proposto .dal dottor Lauzi, e solo ora 
l'esperienza ‘ha. mostrato quanto fossero assen- 
nate le .sue idee. ..L’innondazione dello scorso 
anno ha infatti comprovata se mon l’impossi- 
bilità) ‘la somma difficoltà della costruzione di 
un ponte sul Po a Mezzana Corti a dieci chi- 
lometri da Casteggio; ed ha posto fuor di dub- 
bio che occorrerebbe una ingentissima spesa 
non solo per la costruzione del. ponte, ma an- 
che per regolare il corso del fiume, per: l'in- 
nalzamento di grandiosi argini ed altre opere 
di difesa. 

È bensì vero che da Genova a Milano pas- 
sando per Casteggio e Pavia vi sarebbero soli 
152 chilometri circa, mentre, dipartendosi la 
strada da Torre de’ Beretti e passando per Pa- 
via, vi sarebbero da Genova a Milano da circa 
470 chilometri e.quindi da 48 chilometri di 
più, maso: si tratta. di perdita di tempo ed è 
insensibile, o. di.maggiore spesa; e l’altra strada 
benchè più breve importerebbe maggiore spesa 
di costruziene‘ perile difficoltà sopra indicate, 
per cui }a' differenza di prezzo:per trasporto 
sia di passaggeri che di merci non può essere 
grande. Aggiungete che si avrebbe il vantaggio di 
una sollecita costruzione ; e del resto tale linea 
sarebbe sempre più. conveniente per andare a 
Milano di quella di Novara, che da Genova alla 
capitale lombarda non può essere minore di 
182 chilometri. Noi auguriamo di cuore che 
questo progettò possa ben presto attuarsi, e ben 
ne auguriamo dallo zelo spiegato a tal propo- 
sito dall’ingegn: Valvassori già vostro deputato 
| alla camera elettiva. 

Da qualche tempo trovasi sospeso dall’ im- 
piego certo P., aggiunto di concetto delegatizio. 
Dicesi per aver abusato della propria posizione 
in affari di coscrizione. Orsono alcuni mesi un 
B., commissario distrettuale a Luino, gettavasi 
nelle ‘acque del Lago Maggiore, perchè eransi 
scoperti alcuni suoi abusi in materia di co- 
scrizione.: Non ha guari un .B.,; consigliere. di 
polizia in Milano, si toglieva la vita per sot- 
trarsi a processo ignominioso per abuso di po- 
tere d'ufficio. Un M., impiegato di cancelleria 
presso. la. delegazione di Milano, veniva con- 
dannato all’ ergastole per cabuso vin..affari di 
coscrizione. Un P., vice delegato a Como, pur 
veniva condannato all’ ergastolo per abuso di 
potere d'ufficio ed*infedeltà. Così pure ‘un M., 
già reggente la delegazione di Como, ‘indi 
ispettore delle ferrovie, veniva sospeso e pro- 


cessato pet abuso d’ ufficio ed infedeltà, e per 


simile titolo veniva pur sospeso il cav. N., alto 
impiegato presso le ferrovie lombardo-venete. 


nistrazione lombarda avanti il 1848,e provano 
luminosamente di quali uomini è ora costretto 


Vienna di sospendere ogni cosa, sia” 
perchè non convenisse nei momenti attuali 


delle autorità in Lombardia che per troppo zelo | 


| 


| 


RAMAS SR Saar coi ne A 


Lombardia. 
" peo. 


a servirsi il governo austriaco, a quali 
d’uomini ha affilata l'amministrezione della 
corruzione in materia di coscri- 
sorpassa ogni credenza, e 
r troppo è a deplorarsi che tal lebbra in- 
fetti anche alcuni dei nostri medici. 
Uno degli ultimi articoli della Gazzettu au 
striaca ha destato fra noi la maggior indigna- 


| zione. Il marzo del .1848-e del febbraio 1853 


comprovanovabbastanzi da qual spirito sia la 
massa della popolazione lombarda animata verso 


gli austriaci. Nè deve împutarci di essere eroi") 


solo a parole l'organò»di un governo i cui sol- 
dati non solo soo.réiteratamente fuggiti avanti 
le baionette italiane, ima che furono dalle strade 
di Milano cacciati dai patrioti male armati, e 
si direbbe quasi a. colpi di ciottoli; ve di ba- 
stone. 


Nè sta del pari: all'Austria l'imputate batti | 
‘arbitrari al governo francese. <A tutta l'Europa | 


sono note le gesta dei generali austriaci du- 
rante lo stato d'assedio, e pochi giornî prima 
dell'arrivo dell’imperatore a Milane, come vi è 
noto, vennero arbitrariamente relegati in alpe- 
stri regioni alcuni giovinotti milanesi che ave- 
vano. dichiarato non voler intervenire a corte. 
Potremmo all’uopo citare di altri fatti turpi ed 
arbitrarii commessi per semplice sospetto con- 
tro pacifici ed innocui cittadini. 

La Gazz. di Venezia nell'annunciare l'arrivo 
dell'arciduca Ferd. Massimiliano ‘a' Venezia, dice 
essere egli venuto momentaneamente per pren- 
dere ispezione degli affari correnti e spacciare 
alcuni affari riservati, Indi aggiunge che si 
recherà di nuovo a Vienna per conf:rire nuo- 


| vamente coll’imperatore ' sàgli affari delle pro‘ 


vincie italiane, e tornerà di nuovo a Venezia 
per la-stagione dei bagni.’ 

— Si scrive da Parigi al Morning Post : 

L’on. Enrico Moward, ora a-Parîgî, deve re- 
carsi immediatamente ‘al suo posto a Firenze! 
Il ministro accreditato alla corte di Toscana è 
pure incaricato degli affari di Roma, Modena e 
Parma. Il sig. Lyons, ora a Napoli, ha rappre» 
sentato per lungo tempo e abilmente gli ‘inte- 
ressi britannici a Roma. Il posto è difficile) dfe- 
chè non abbiamo rigorosamente relazioni uf* 
ficiali colla. santa sede. Non so quando ‘mr. 
Lyons ritornerà a Roma, ma mr. Huward tro- 
verà certamente il suo diuto e la sua espe- 
rienza di molto valore, non avendo egli molta 
cognizione degli affari d’Italia. Credo però 
ehe gli affari con Napoli sono ben. lungi .dal- 
l'essere accomodati e che Lyons: rimarrà ‘in 
quella capitale. Da tutto ciò che-vengo a sa- 
pere; rilevo non essere il re di Napoli disposto 
a concedere il compenso chiesto per Watt e 
Park. Ho motiyo di credere che lord Malmes- 
bury abbia ora identificato la politica dell'In- 
ghilterra e del Piemonte, approvando i sug- 
gerimenti del conte Cavour. Se tale è la posi- 
zione degli affari, il re di Napoli non è riu- 
scito ne’ suoi tentativi di distaccare gli’ ‘inte- 
ressi dei due paesi, e teme di concedere le 
domande dell'Inghilterra, perchè servirebbero 
di appoggio a quelle del Piemonte. 

— Iluibattimento sul voto di biasimo al mini- 
stero nella camera dei comuni inglesi fa animato 
ed interessante nella sera.del, 17 pei discorsi 
di Roebuck, Robart Peel, e Whiteside. Dovendo 
differire la discussione ad un’altra seduta , sir 
C. Napier ricusò di abbandonare una mozione 
che egli aveva annunciato per martedi. Questo 
rifiuto fu accolto con qualche segno di dispia - 
cenza dalla camera dei comuni, e }a discus- 
sione fu differita a giovedì, non, tenendo. se- 
duta ‘la* camera nel giorno di mercoledì. 

La riconciliazione fra lord Palmerston e lord 
J. Russell è fuori di-dubbio. Il Morning Post 
annuncia che il primo diede un gran pranzo, 
cui. intervennero lord e lady John Russell e 
molte altre notabilità parlamentari. Nella stessa 
sera wi la presso lady Patmerston” gran rice: 
vimento. È : 

— E occorso un accidente sulla strada fer- 
rata di ‘Aranjuez in Spagna, e il ministto dei 
lavori pubblici ‘ne riportò qualche lesione. ‘ Il 
marchese di Targot prese co1gedo dalla regina, 
e sta per partire per la Francia. 

— La "Gazzetta ‘della Borsa di Berlino con- 
ferma, in una corrispondenza di Vienna, che 
l'arciduca Massimiliano ha fatto trionfare le 
sue viste nelle deliberazioni sugli affari d’I- 
talia e avrà un nolevole aumento -di’ facoltà , 
cosicchè molti affari finora decisi a Vienna, po- 


| tranno avere una soluzione dalla cancelleria del 
| governatore generale. 


—:L'imperatore. Alessandro IL. farà dal 12 
al 17 giugno un grande viaggio, di 4 mila chi- 
lometri, nella parte settentrionale de’ suoi do- 
minii, partendosi da Mosca e proponendosi a 
meta Arcangelo e le isole di Sulovetski, nel 


| mar Bianco,.ove s'innalza un monastero cele- 
Di tali fatti non si riscontra traccia nell’ammi- | 


bre negli annali della Russia, e il quale, nella 


| guerra d'Oriente, fu assalito da wnaî flottiglia 


| inglese. © —° 


280 


“|. € Quest'oggi. si assicnrava ‘che un numero 


" Dicesi da qualche tempo a Pietroburgo che 
il conte Orloff lascierà affatto il servizio. dello 
stato, e si stabilirà fuori di Rassia. | 
{ Oltre alle fevrovie, parte disegnate) parte in 
dzione, in Russia, vuolsi aprirè-una gran 
via di comunicazione per acqua, la quale uni- 
rebbe il mar Nero al Baltico. Due progetti ven- 
nero soltoposti in questo riguardo al governo. 
Il primoystabilirebbe ‘una icazione tra la | 
Vistolà ‘superiore «e il ‘Dyieper ; l’altro fra Ja 
Vistola. e. il Dniester., La prima, collegherebbe 
direttamente Danzica‘ e -Cherson , la seconda 
Danzica e Odessa... ,, 

— Secondo il Zeit di Berlino, la Porta si è — 
mostrata disposta ad accettare la proposta della 
Prussia, Inghilterra, Francia e Russia per ac-. 
comòdare ‘it via amichevole»l'affàre del Mon-. 
tenegro, e sottomettere la questione di fissare 
il confine del territorio ad una commissione 
delle cinque potenze. : i 

Scrivono poi da Vienna alla Cerrisp. Havas 
il 16 maggio: 

< Gli avvenimenti assunsero da poco tempo. 
una tal gravità nell’Erzegovina, nella Bosnia € 
nel Montenegro che ‘egli è impossibile di pre: ’ 
vederne le conseguenze e l'infuenza sulle po+ 
polazioni. cristiane delle provincie occidentali 
della Turchia. ; 


. 


considerevole. di soldati turchi in seguito alle 

due disfatte subite si erano rifugiati sul terri- 

torio austriaco dove furono immediatamente di- 

sarmati el internati.. Alla. prima notizia delle 

sanguinose collisioni fra i turchi ed ì.monte- 
| negrini, il generale Mamula ebbe l'ordine di 
| portarsi all'estremo confine dove stabilì il suo 

quartiere generale. ! 

.* Sembra provato che il generale ottomano 
deve principalmente i suoì rovesci alla maa- 
canza0di coraggio è/ di disciplina delle bandé 
| irfegolari, le quali cedendo dopo un'ora appena 
| di combattimento “trascinarono dol © lorò' disore 
dine i quattro battaglioni che si trovavano a 
Grahowo. La loro ritirata fu una vera dirotta 
e le strade ‘erano. seminate d'armi ‘e muni» 
zioni che le popolazioni si affrettarono a rac- 
cogliere. î i 

« L'armata turca in quei paesi può comside- 
rarsi come annichilita ed i rinforzi pgttesi a 
Kleck. non potranne. sbarcarvi. Si capisce che 
l’ nsurrezione sostenuta ; dai, fÎmontenegrini 
può che rinforzarsi in cospetto di tali avyeni- 
menti. » 9 

Il canceltiere. della. Moldavia, Photinos, è 
giunto a Vienna, e. si.dice che egli sia \incari- 
cato di una missione dal principe Vogorides 
relativa al desiderio di quest'ultimo di essere 
nominato ospodaro della Moldavia; Photinos fa 
ricevuto dal ministro austriaco degli affari e- 
steri. , 


Leggesi nella Gazzetta di Zagabria del 14 
corrénte: a 
e I ministri serbi Marcovic, Stanojevie, Nicola- 
jevic e Marinovie presentarono la loro dimis- 
sione. Il vecchio senatore Nenadoni fu pensio. 
nato. Il vecchio Vaciceche aveva cooperato alla 
abdicazione del principe Milosch è del suo figlio 
Michele, fu nominato presidente del senato. Vacic 
è fra i serbi incolti il più eminente; egli non si 
occupa a, leggere e scrivere, abbruccierebbe anzi 
sVolentieri tutte le leggi, .e ‘preferirebbe che si 
giudicasse secondo il buon senso. Simic, a cui 
fu proposto un ministero, si rifiutò di servire 
con Vucic e Garasanin. Anche il Iancovic di- 
chiarò di non poter entrare in un ministero 
di cui facevano parte tre individui stati com- 
promessi nella.conziura contro il principe. Non 
potendo quindi trovare degli uomini più ido- 
nei, e dovendosi pur completare il ministerò , 
Garasanin fece nominare ministro in via prov- 
visoria il sig. Magasinovîe. S'intende da sè, che 
queste ‘ nomine furono sancite tutt'altro Che 
spontaneamente dal principe, il quale non a- 
agisce che sotto la predominante influenza di 
Ethem ‘bascià. | © — VM ULMAIO 
care eee 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA SYEFANI 


24 sera. 
Borsa di Parigi. — Continua la difficoltà delle 
contrattazioni ‘e la scarsità d' affari di. qualche 
importatizi”. * . UL 
Credito mobiliare 672. 
. Strada ferrata Vittorio Emanuele 410. 
© Strade ferrate Lombardo-Veneto 593. 


Borsa di Parigi del 21 maggio. - 
Fondi francesi. ; in contanti. |, E TI 
2.00: - 6975 6966 
4 1/2 p. 070 . 932593 » 
Comsolid, ingl. . 97 78 
Fondi piemea?. 14 
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Casa a Kaschmir, | 


SCIALLI FRANCESI .. 
TESSUTI DI FANTASIA | 


CORREDÌ' 


NOZZE: 


ate? Boulevard des Capucines, 25 et 37 — Rue St-Arnaud, n. 7, et Rue Neuve des; Capueines, 16. 


«Gil ingrandimenti successivi della COMPAGNIA LIONESE ne fanno lo stabilimento, più considerevole dell'Europà: 1 suoi magazzitii si componigono”al' di 
(l'ogui di trenta e più saloni 0 gallerie cui si accede da quattro porte. Fabbricando ‘essa stessa tutti î suoi prodotti, e non pagando così” iltmetributo ‘agli 
intermediarii) questa Compagnia pnò per conseguenza offrire ai consumatori dei prezzi più vantaggiosi di qualunque altrà casa. (Tutté le mercanzie' éd'ariche 


il cavhiemires ‘delle Indie sono marcati in cifre conosciute.) 


l' La COMPAGNIA LIONESE ha stabilito delle case a Lyox;'a Kascamr; ad ALexcon, a CuantiLLY per la fabbricazione delle Stoffe. di seta, dei, Cachemires, 


oi 


lè “delle. Denrelles, ma essa non hà succursale ‘di vendita in hessun altro paese: 


| JAQUORI DA TAVOLA 


ELISIR della Grande Cer- 
| tosa dei Pirenei, fatto con 


ALBERGO 
Ù * DELLA 


CRANBRETAGN 


% 


via di Po, n. 49, in Torino. è Comp., di un gusto squisito e dige- 
+ Cotale grandioso A!bergo, sito nella : stivo per eccellenza, — Prezzo delle 
‘più concentricae sontuo«a via della bottiglie di mezzo litro: Certosa bianca 
cittàysi rimeterebbe a trattative pri- | fr. 4,50. — Certosa giulla fr. 5 50. — 
vale ed.a more concertande. | Certosa verde fr. 6 50. 

Dirigersi al sig. LUIGI MASSIMINO CURACAO francese igienico della 
FLAND-NET, via dell'A.civescovado, Casa Laroze. di Parigi; liquore pre- 
n.7) Trino. ‘ { parato eon lescorze d'arancio d Olanda, 

-—___ delle quali conserva il profumo fresco 
VILLA SONORILE con ampio } ® soave. — Vendesi in grandi cruches 

TULA alioggio o- | di vetro, al prezzo di Wr, 9. Depe- 
biliato,a un quuito d'ora da Saluzzo, | sito presso 1 Ufficio generale d'annunzi 
ed'affittare.‘‘o da vendere al presente. | Torino, via B. V. degli Angeli, n. 9. 
‘Re pito in'Saluzz» «al medico Peano: ! (Spedizione. in' provincia ) 


Ù; 


irta OAMENA DI COMMERCIO x D'AGRICOLTURA DI TORINO. 
"Bosa pi Comwiracio — Bolletti"0 ufficiale dei corsi accertati dagli agenti di cambio 
© ""*" « sensalì. — Corso attestico — Torino, 24 maggio 1858. 


| Da vendere in Arona (Lago Mag='| 


‘ piante aromatiche dalla casa BENET 


giore) in uno 0 più lotti 
Ampio caseggiato civile e ru- | 
stieo. di recente costruzione, con 
annesso giardino all'inglese, ed 10r- 
taglia, in prossimità alla stazione della 
strada ferrata. Dirigersi in. Arona al 
dottore Luigi Reina. 


Libreriaeyvendere 
Via Carlo Alberto, n.7. 
Ufficio d' Annunsi. 


SEMENZA 
d'Adriatiopoli e di Filipyopoli 
di A CMIRILILIE! FEO 


Per l’aoquisto di questa semenza 
dirigefe le dimande 

In Genova, Milano è Chésa- 
béry' alla dittà A. Bonaféus è 


Libreria di C. SCHIKPATTI - Torino 
via di Po, n. 


“lu TECNICO. 


IL BACOF:LO | | Periodico pen te'appricazioni dette 
| manvaLe comPLETo | $0en3 fisiche alle arti, alle an- 


fr dustrie, all'agricoltura ed all'e+ 


"i ‘ Mpinloi conomia domestica , diretto, dai 
Educatore dei Bachi-da gela) signori Marchese di un Prot 
contenente i Trattati del Dandolo, Fre - 


Cleménti, Ing. Conti, è Prof. 
schi e Bertì<Pichat su questa materia, ; i bp_sf. 
‘safico. sulla 


Sechi ' 
quell del Bonafous ‘e Spreafico Ne esce ‘un fascicolo al mese' di 40 


LTIVAZIONE DEI GELSI ed il Trat- | ® 48 pag. în 8*con'8'tavole per 12 
tato del Gera sul 270do di trarre | fascicoli.‘ Il ‘prezzo ‘di associazione 
la seta dai bodeoli, premessavi | ‘dell'ibnita intera per gli Stati Sardi 
una breve istrozione’ai Bacai ‘di Raf. | è di I 10, compresa’ la ‘posta Ri: 
Lambruschini. và, 4 | volgersi ‘con' vaglia' ‘postale alla ‘Dire: 
Un vol. in:8° grande ‘di 400 e piùpag. | zione del Tecnico, via Babpinlba, 


Quest'opera è corredata del Gira 


} Quadro in litografia e colo- 


rato del Freschi, di (27 incisioni in 
legno,i\di, quadri. sinottici e del,,rag= 
guaglio dei, pesi e. misure delle di- 


| verse provincie col sistéma metrico- 
| decimale. 


| Prezzo france per la posta contro vaglia 


| postale Ra. S. 


—i_———t 


n. 7 bis. 


. L'accoglienza, favorevole con cui fu 
ricevuto questo periodico animò gli 
\ editori a crescere ‘gratuitamente 

| gli associuti il numero delle pagine; 
{| quello-delle tavole ed ‘a farlo stam- 
pare senza, interlinee, per cui i fasci- 
coli del 2° semestre. contengono ma- 
teria da corrispondere a 56 od a 62 
pagine di composizione dei fascicoli 


ONDI PURBLICI .. Contr. det giorno pr. la borsu Contr. matti Comp. La e Tv g ‘genuinn di f 
pla pr in ich la pa 1 In contanti gar mid. i : È sal OLVERE Ù IRZOS irenze per SANE vorrei Vinte 
e iq LI In Torino, alla ditta medesima | ‘rofamate gli abiti, per la biancheria Ne uscirono 11 fascicoli 
ici ut aa VI: PROSE —. 7. |.od a Giuseppe Tibaldi, agente | rst asta scena isa) 
b; rr n on 90 75 RASTA dii -.—.1 | speciale del signor Reche, via di n) RR n sol n apre pr COLLA LIQUIDA BIANG 
Pa 5 bad È ved di mo pipa 28) — —.— |S. Francesco di Paola, n.° 6, piano | sito presso l'Uffizio Generale d'Annunzi, su V 4 
i pont senno Ù, > AO RE Ri RR DI. 1... (primo, dalle dieci alle due. "Fia D. V. degli Angeli. n. 9. Torino, rv epori ona r pisa. È SE 
< PI i 4 6 . ten —_. e —_ -—- _— trrrr_———_r__—_—————6€& . her b: vetro, 
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RI 0 ©. | nale con tipografia annessa. a presso Caccia. 
| a cage sont! ea de n” sa Duna) Si Selfaceioba cu Sato, DE ui kr l'uf:| VERCURIALE DI TORINO 
IRE LA CIal È Li da smpra Vendita | fcio del giornale e la tipografia allo stesso piano o quanto | do Sr 
- reason DIA si Mr tato! dales ; s hi = so meno a due piani vicini; che fosse situatò' in tina posizione | Mercato del 20 maggio. 
« fn: "RICE a Pa Pd di Genova. di 70 78.85 | centrale di Torino; che fosse esposto a mezzogiorno ; che nd 110° Per euolitro 
Vo - tie i‘: gui > | avesse prospetto in un cortile. 0 giardino piuttosto, che in i- Moliga > ro. va Ho 
«fanta bop ha: gig mA ia | strada; che avesse UN accesso comodo, decente e libero. Segal Metti > 
enon sconto > 5 112 00 Perdita pei Ogg . . 5 » 150: Dirigere le indicazioni all'ufficio dell’Opinzone. Avena » 905. 


STRADA FERRATA DA ALESSANDRIA 


Parteaze del pirosca? 


ORARIO DELLE PARTENZE . | 


È 5 MA TORINO A cunzo Ascendenti I Ditcondan + t i : 
_DEL, CONVOGLI, DELLE STRADE, FERRATE TN e > pun OSE Eni ge E A II DA TONI IONI 
iazioni i Ore 3 20,9 » Porr B la: | Arena » ant.. pav ia Stradella ad Alessandria a Strad 
conforme alle variazioni del 12 maggio.  }.9re:3 e RT 2,908; e PRI ATEO arr wp 
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DA GENOVA PER PONTRDACIMO | n dh, | di Vele DA PoRiNo ah ticino PER prin P P 
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, n 50; 40-20 an ) Dre ams. re si re pismerid. van È Mie, PS _ 
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